
Al Comitato Elettorale 

Sezione AICA Toscana 

 

Cari Amici e Colleghi 

Vi scrivo per sottoporre alla vostra attenzione la mia candidatura per il Consiglio 
Direttivo della Sezione Territoriale AICA Toscana. 

Tutti noi siamo consapevoli che l’informatica e le tecnologie ICT sono il motore 
di un'innovazione dirompente, in cui il digitale è pervasivo nel lavoro e integrato 
nella vita quotidiana delle persone. Ci stiamo velocemente avviando verso una 
forma di società in cui il digitale è un elemento strutturale del lavoro, della 
formazione e delle interazioni sociali.  
 
La Toscana, regione dove l’informatica italiana è nata e dove la prima 
connessione nazionale a Internet è stata fatta, deve rafforzare ulteriormente il 
proprio ruolo nel governo della transizione digitale a tutti i livelli. Il Consiglio 
Direttivo che andiamo ad eleggere avrà, a mio parere, anche il compito di 
contribuire in modo sostanziale al processo di governo della transizione digitale 
della nostra regione con lo sviluppo di prassi e modelli sostenibili in termini 
ambientali, economici e sociali.  E’ valore costitutivo di AICA far progredire la 
cultura, la pratica e le applicazioni della scienza e della tecnologia del digitale. 
Questo è ancor di più importante in un territorio, la toscana, ricco sia di realtà 
industriali innovative che di alta formazione e ricerca nell’ambito ICT. 

Oggi è ancor di più necessario che AICA Toscana continui a proporsi come un 
interlocutore valido e propositivo con le istituzioni, che raccolga le istanze, le 
richieste, le necessità di tutta la galassia digitale e che, una volta rielaborate, le 
trasmetta ai decisori. Costruire un rapporto autorevole e credibile con le 
istituzioni, dialogare con esse nell’ambito della programmazione e della politica 
della transizione digitale è forse la sfida più importante che ci attende nei prossimi 
anni.  

Pertanto, la sezione Toscana deve operare:  

• Rafforzando ulteriormente le azioni atte alla formazione e diffusione delle 
competenze digitali in tutti gli ambiti della società; 

• Collaborando con tutte le altre figure del mondo digitale con i quali 
condividere la costruzione di percorsi non solo formativi ma anche 
comunicativi efficaci.  



La principale attività che intendo promuovere nel corso di un eventuale mandato 
di membro del consiglio direttivo è attivare un processo in cui la Sezione Toscana 
dell’AICA diventi parte propositiva del processo di elaborazione della 
governance toscana della trasformazione digitale. 
 
La mia attività scientifica mi ha permesso di contribuire alle due anime 
dell’informatica, quella sperimentale e quella di ricerca fondazionale. Sono infatti 
convinto che il superamento di antichi confini (tra aspetti fondazionali e pratica 
sperimentale) sia un presupposto fondamentale per sviluppare il potenziale 
positivo del digitale in coerenza con i valori della società. 

Nell’ipotesi che dovessi raccogliere il Vostro consenso, fin da ora garantisco il 
massimo impegno e altrettanta disponibilità a raccogliere vostri suggerimenti e 
indicazioni.  

 

Pisa, 30 Ottobre 2021      Gian Luigi Ferrari 

 
  
  
 


